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Introduzione 
La liturgia ci invita a guardare al mistero 
di Dio, davanti al quale mancano le 
parole. Possiamo però fare esperienza 
di Dio nella nostra vita, esperienza 
concreta del Padre, del Figlio e dello 
Spirito Santo, scorgendo il loro 
passaggio nella realtà di ogni giorno. È 
questo un mistero che avviciniamo nella 
preghiera, luogo di incontro tra la nostra 
realtà creata e il nostro Creatore. In 
questa domenica preghiamo in 
particolare per tutti gli sposi. 
 
Atto penitenziale 
Signore Dio, nostro Creatore e nostro 
Padre. Kyrie eleison. Kyrie eleison. 
 

Cristo Gesù, Figlio di Dio, nostro fratello 
e salvatore. Christe eleison. Christe 
eleison. 
 

Signore Spirito Santo, segreto 
dell’amore del Padre e del Figlio. Kyrie 
eleison. Kyrie eleison. 
 

Dio onnipotente abbia misericordia di 
noi, perdoni tutti i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli... 
 

Colletta 
Padre santo e misericordioso, che nel 
tuo Figlio ci hai redenti e nello Spirito ci 
hai santificati, donaci di crescere nella 
speranza che non delude, 
perché abiti in noi la tua sapienza. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo. 
 

Prima Lettura  
Dal libro dei Proverbi (8,22-31) 
Così parla la Sapienza di Dio: «Il 
Signore mi ha creato come inizio della 
sua attività, prima di ogni sua opera, 
all’origine. Dall’eternità sono stata 
formata, fin dal principio, dagli inizi della 
terra. Quando non esistevano gli abissi, 
io fui generata, quando ancora non vi 
erano le sorgenti cariche d’acqua; prima 
che fossero fissate le basi dei monti, 
prima delle colline, io fui generata, 
quando ancora non aveva fatto la terra e 
i campi né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; 
quando tracciava un cerchio sull’abisso, 
quando condensava le nubi in alto, 
quando fissava le sorgenti dell’abisso, 
quando stabiliva al mare i suoi limiti, così 
che le acque non ne oltrepassassero i 
confini, quando disponeva le 
fondamenta della terra, io ero con lui 
come artefice ed ero la sua delizia ogni 
giorno: giocavo davanti a lui in ogni 
istante, giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli 
dell’uomo». Parola di Dio 
 

Salmo responsoriale (Sal 46) 
R.  O Signore, quanto è mirabile il tuo 
nome su tutta la terra! 
 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue 
dita, la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti 
ricordi, il figlio dell’uomo, perché te ne 
curi? R. 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. Gli 
hai dato potere sulle opere delle tue 
mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi.R 



Tutte le greggi e gli armenti e anche le 
bestie della campagna, gli uccelli del 
cielo e i pesci del mare, ogni essere 
che percorre le vie dei mari. R. 
 
Seconda lettura 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani (5,1-5) 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in 
pace con Dio per mezzo del Signore 
nostro Gesù Cristo. Per mezzo di lui 
abbiamo anche, mediante la fede, 
l’accesso a questa grazia nella quale ci 
troviamo e ci vantiamo, saldi nella 
speranza della gloria di Dio. E non solo: 
ci vantiamo anche nelle tribolazioni, 
sapendo che la tribolazione produce 
pazienza, la pazienza una virtù provata 
e la virtù provata la speranza. La 
speranza poi non delude, perché 
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che 
ci è stato dato.  
Parola di Dio 
 
 

Acclamazione al Vangelo 
Gloria al Padre, al Figlio, allo Spirito 
Santo: a Dio che è, che era e che viene 

 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
(16,12-15) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Molte cose ho ancora da 
dirvi, ma per il momento non siete capaci 
di portarne il peso. Quando verrà lui, lo 
Spirito della verità, vi guiderà a tutta la 
verità, perché non parlerà da se stesso, 
ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future. Egli mi 
glorificherà, perché prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà. Tutto 
quello che il Padre possiede è mio; per 
questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». 
Parola del Signore 
 

Rinnovo promesse matrimoniali 
(alla S. Messa delle 10.15) 
 

Lo sposo 

Benedetto sei tu, o Padre:  
per tua benevolenza ho 
preso N. come mia moglie. 
 

La sposa 

Benedetto sei tu, o Padre:   
per tua benevolenza ho 
preso N. come mio marito. 
 

Tutti e due insieme: 

Benedetto sei tu, o Padre, 
perché ci hai benignamente 
assistiti nelle vicende liete e 
tristi della vita; aiutaci con 
la tua grazia a rimanere 
sempre fedeli nel reciproco 
amore, per essere buoni 
testimoni del patto di 
alleanza in Cristo Signore. 
 
I coniugi si prendono per mano e il 
celebrante dice: 
Dio vi custodisca in tutti i giorni della 
vostra vita: sia vostro aiuto nella 
prosperità, conforto nel dolore  
e colmi la vostra casa delle sue 
benedizioni.  Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
 
Credo in un solo Dio,  
Padre onnipotente, Creatore del cielo e 
della terra, di tutte le cose visibili e 
invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio 
vero, generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; per 



mezzo di lui tutte le cose sono state 
create. Per noi uomini e per la nostra 
salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori 
e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le 
Scritture, è salito al cielo, siede alla destra 
del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 
per giudicare i vivi e i morti, 
e il suo regno non avrà fine. Credo nello 
Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e 
procede dal Padre e dal Figlio. 
Con il Padre e il Figlio è adorato e 
glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa 
cattolica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti 
e la vita del mondo che verrà. Amen. 
 

Preghiera dei fedeli 
Rivolgiamo al Padre la nostra lode e la 
nostra preghiera. Lui, che ci ha rivelato il 
suo amore nel Figlio e ci ha donato il suo 
Spirito, ci doni la gioia della sua 
presenza. Preghiamo dicendo:  
Dio, fonte dell’amore, ascoltaci. 
 
Custodisci la Chiesa: ricerchi sempre il 
dono dell’unità e della comunione 
fraterna, per essere immagine della tua 
unità d’amore. Preghiamo. 
 
Raggiungi col tuo amore coloro che 
sono vittime delle guerre: in questo 
tempo in cui le tensioni internazionali 
minacciano ancora la convivenza tra   i 
popoli, aiuta i responsabili delle nazione 
a ritrovare strade di dialogo e di pace. 
Preghiamo. 
 
Consola gli ammalati e gli anziani: uniti 
alla croce del Figlio, sorretti dai doni 
dello Spirito, non disperino mai nel tuo 
amore, o Padre. Preghiamo. 
 

Custodisci la relazione di tutti gli sposi, 
perché la consapevolezza di essere 
segno della relazione tra Cristo e la 
Chiesa li rafforzi nel cercare sempre il 
dialogo, e nel farsi guidare dalla tua 
Parola. Illumina e consola le coppie in 
crisi e nella prova. Preghiamo. 
 
Per il Vescovo Giuseppe Pasotto, di cui 
festeggiamo i 25 anni di ordinazione 
episcopale. Custodiscilo nella sua 
missione di pastore della chiesa 
giorgiana. Preghiamo. 
 
O Padre, che nello Spirito ci guidi alla 
verità rivelataci da tuo Figlio, ascolta la 
nostra preghiera e confermaci nella 
speranza. Per Cristo nostro Signore. 
 
 

Sulle offerte 
Santifica, Signore nostro Dio, i doni del 
nostro servizio sacerdotale sui quali 
invochiamo il tuo nome, e per questo 
sacrificio fa’ di noi un’offerta perenne a 
te gradita. Per Cristo nostro Signore. 
 
Preghiera a san Giuseppe 
O glorioso san Giuseppe, patrono della 
nostra comunità, tu che provvedesti a 
Gesù il necessario per la sua vita, 
ottieni per la nostra parrocchia le grazie 
spirituali e le risorse materiali 
per poter svolgere la missione che il tuo 
Figlio le ha affidato, così da essere con 
la forza dello Spirito Santo pienamente 
a gloria di Dio Padre. San Giuseppe,  
sposo della Vergine Maria, intercedi per 
noi. 
 

Dopo la comunione 
Signore Dio nostro, la comunione al tuo 
sacramento, e la professione della 
nostra fede in te, unico Dio in tre 
persone, siano per noi pegno di 
salvezza dell'anima e del corpo. Per 
Cristo nostro Signore. 



 

AVVISI dal 15 al 22 giugno 
 

• Da lunedì 16 giugno l’adorazione eucaristica quotidiana non sarà più 

in cripta, ma in chiesa san Giuseppe e solo al mattino, dalle 8 alle 12. 

Il giovedì mattina, causa pulizie della chiesa, sarà in oratorio san 

Biagio. Inoltre le confessioni saranno il lunedì, il martedì e il giovedì 

dalle 18 alle 19 e il sabato dalle 17 alle 18.30.  

 

• Lunedì 16 giugno alle ore 9.00 da piazzale Scipioni partiranno i ragazzi 

di II media per il camposcuola a Giazza. Alle ore 15.00 inizierà il 

Grest presso le strutture parrocchiali. A tutti chiediamo di 

accompagnare tutte le nostre attività estive con la preghiera.  

 

• Martedì 17 giugno alle ore 20.30 in oratorio san Biagio ci sarà la 

riunione per gli iscritti al Giubileo die Giovani nati nel 2008, insieme 

con i genitori.   

 

• Venerdì 20 giugno alle ore 20.45 presso il cortile parrocchiale ci sarà 

un incontro culturale aperto a tutti dal titolo: “Storie diverse, una città 

comune. Incontro di dialogo con la comunità islamica”.   

 

• Domenica 22 giugno sarà la solennità del Corpus Domini. Alle ore 

10.15 avremo la festa delle bambini che sono stati battezzati nel 2024. 

La S. Messa delle 18.30 sarà sulla piazza della chiesa a cui seguirà 

la processione eucaristica che passerà dalle seguenti vie: Via C. 

Alberto, Via Ospedale, Via Marconi, Via S. Biagio, via Forlanini, via 

Vittorio Veneto, Piazza Pozza, Via Duomo. Chiediamo a chi abita in 

queste vie di provvedere a qualche abbellimento con fiocchi colorati, 

con fiori e lumi.  


